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APPUNTI PER UNA VERA RIPARTENZA 
Vorremmo condividere questa riflessione in atto nel  nostro
oratorio che, probabilmente, fa bene a tutti

Pensiero n. 1: ancora...insieme 
Questi tempi sono difficili per tanti, molto difficili per alcuni.
Altri non devono esagerare le difficoltà che stanno vivendo.
Ma  nondimeno  pensiamo  sia  un  momento  nel  quale  è
possibile reagire e noi vorremmo reagire insieme. 

Come possiamo farci forza uno con l’altro e spronarci
ad uscire anche dal nostro stesso isolamento? 

Pensiero n. 2: per chi impegnarsi 
Gli  altri per cui essere impegnati, per noi, sono i ragazzi e i
piccoli  del  nostro  oratorio.  A  loro  mancano  tante  cose  in
questi tempi (svago, attività, sport...) A loro manca anche la
vita dei gruppi e le proposte spirituali che eravamo abituati a
proporre e condividere.  Il  non poter  essere accanto a loro
fisicamente  ci  brucia  dentro,  ci  spinge  a  pensare  a  come
agire per loro, per essere al loro fianco e aiutarli a trovare un
modo per affrontare questi mesi fuori dall’isolamento. 

Ma  quali  proposte  possiamo  mettere  in  campo
concretamente?  Come  vogliamo  supportarli  e
coinvolgerli attivamente? 

Pensiero n. 3: per cosa impegnarsi 
In oratorio il fuoco buono da alimentare e al quale scaldarsi è
l'amicizia,  ma abbiamo sperimentato che l'amicizia vera si
può vivere solo in un certo modo. Vorremmo continuare  a
viverla e a condividerla. Gesù stesso, nell’ora della prova ha
detto ai suoi: vi ho chiamato amici. 

Che amicizia vado cercando e mi impegno ad offrire? 



Pensiero n. 4: come prepararci 
Per dare agli altri è necessario avere. Per questo dobbiamo
curare  e  alimentare  la  nostra  ricerca  spirituale.  Dobbiamo
imparare  giorno  per  giorno  dal  vangelo  l'invito  ad  essere
autentici, veritieri, generosi. Dobbiamo imparare a scorgere,
dietro questi valori, il volto e la presenza di Gesù. 

Come  iniziare  concretamente  questo  cammino  a
partire dalla comunità educante? 

Pensiero n. 5: più in generale 
Qualcuno si sta isolando. Dipenderà anche da lui provare a
ripartire ma non potrà essere abbandonato né dimenticato.
Ognuno di noi può impegnarsi ad un piccolo intervento ogni
giorno  per  cercare  chi  è  in  allontanamento...  Dobbiamo
essere  realisti  e  guardarci  dentro  senza  ipocrisie
raccontandoci una storia che non c’è. E’ urgente risvegliare
le  nostre  abilità  e  la  nostra  voglia  di  fare  la  differenza.
Dobbiamo  uscire  da  vecchi  schemi  utilizzati  negli  anni
passati. I tempi sono diversi e richiedono nuove idee e nuovi
modi di pensare. 
Importante  è  risintonizzarsi  sul  ruolo  dell’educatore  come
figura  di  riferimento  e  collante  delle  attività  proposte,  un
educatore non chiuso nel suo unico gruppo ma riferimento
per  tutti  i  ragazzi  e  disposto  all’incontro  con  tutti,  un
educatore  che  senta  l’importanza  di  esserci.  Un  tempo
creativo senza azzardi. 
Ecco, da qui anche l’idea che l'oratorio prenda la forma di
laboratori dove sia possibile imparare cose belle, incontrarsi
a  piccoli  numeri  e  a  distanza,  fare  cose  per  gli  altri  con
generosità, quando consentito. 

Celebrazione festiva  per ragazzi e famiglie 
A partire dal 24 gennaio invitiamo i ragazzi e le loro famiglie
alla Messa delle 10. sarà una messa dedicata a loro.
N.B.: alla Messa delle 10 saranno disponibili solo 30/40 posti
per la libera partecipazione, oltre a quelli destinati a famiglie e
ragazzi/catechismo. L’ingresso alle  famiglie  è alle  ore 9,45.
Per questo raccomandiamo la puntualità per favorire l’accesso
regolato alla chiesa e non escludere nessuno inutilmente.



Un appello dalla Caritas Ambrosiana
Carissimi,
nel  campo profughi di Lipa in Bosnia, più di 900 persone
stanno affrontando l'inverno al freddo e al gelo senza niente.
Niente riscaldamento, niente acqua corrente, niente elettricità,
niente servizi igienici,  niente vestiti  invernali  e nemmeno un
tetto sulla testa.
Il  campo di  Lipa era stato costruito in  estate per affrontare
l'emergenza  Covid  e  aveva  portato  alla  chiusura  dei  campi
della zona di Bihac. Enormi tendoni costruiti su un altipiano a
30 km dal primo centro abitato inadatti per l'inverno. Il tempo
è passato e i profughi non sono stati spostati in altri centri. A
fine dicembre è stata organizzata la chiusura del campo e i
migranti sono stati caricati su alcuni autobus che non sono mai
partiti perché non c'era un luogo alternativo di destinazione.
Mentre si effettuava l'evacuazione il campo è andato a fuoco. I
migranti dopo 24 ore di attesa sono stati invitati a scendere e
tornare al campo che nel frattempo era andato in fumo. Hanno
provato a costruire dei ripari di fortuna con quanto si è salvato
dalle fiamme, ma si tratta di ripari inadatti ad arginare il freddo
e a una vita dignitosa per un essere umano.
Mentre  le  diverse  forze  politiche  internazionali  si  stanno
muovendo per cercare di risolvere la situazione, non possiamo
voltarci indietro. Non possiamo rimanere in silenzio mentre si
consuma una nuova tragedia umanitaria.
Caritas sta organizzando la consegna di legna da ardere per
scaldarsi e l'acquisto e la distribuzione di vestiti invernali per
riuscire a salvare la vita di queste persone. Non è la soluzione
al  problema,  ma  è  la  sola  cosa  che  in  questo  momento  è
possibile  fare  per  permettere  a  queste  persone  almeno  di
sopravvivere. Nel contempo, infatti, Caritas si sta muovendo e
facendo tutto il possibile affinché le autorità costruiscano al più
presto un campo provvisorio come soluzione che salvaguardi la
dignità di queste persone.
Qui di seguito riportiamo il link utile per chi desidera sostenere
gli interventi di Caritas:https://emergenze.caritasambrosiana.it/
emergenza-profughi-bosnia Vi ringraziamo per l’attenzione 

Volontari 2021 disponibilità al mese 
possono essere di grande aiuto per tutti!

Finalità:  accoglienza e servizio  per  la  celebrazione delle  S.

https://emergenze.caritasambrosiana.it/emergenza-profughi-bosnia
https://emergenze.caritasambrosiana.it/emergenza-profughi-bosnia


Messe  per  il  servizio  all’ingresso  -  prova  temperature  e
igienizzazione delle mani; servizio di igienizzazione panche al
temine delle celebrazioni.  
Come aderire: chi fosse disponibile  può segnalare la propria
candidatura al termine delle celebrazioni o inviando mail col
proprio  nome  e  numero  di  cellulare  a  sentinellesantele-
na@gmail.com

Segui le attività, gli avvisi e gli aggiornamenti sui nostri canali:
1)   www.santelenamilano.it
2)   Telegram: canale parrocchia S. Elena Milano 
               t.me/santelenaparrocchia 
              : canale oratorio: oratorio sant’Elena Milano
                t.me/santelenamilano
3)   canale You tube: parrocchia S. Elena Milano

Martedì 26, ore 21: CONSIGLIO D’ORATORIO

Sante Messe della settimana

Domenica 
24 gennaio

8,30
10
11,15
18

Emilia, Anna, Franca Elena
pro populo
Rosa
Margherita

Lunedì 25 9 Alfonso e famiglia

Martedì 26 9 Piergiorgio, Pietro e Giorgina

Mercoledì 27 9 Stefano

Giovedì 28 9 Luigi

Venerdì 29 9 Adriano

Sabato 30 18 Liliana, Maria e Romeo

Domenica  
31 gennaio

8,30
10
11,15
18 

Domenico
pro populo
fratelli Tommasini
Argia
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